
non u n a  m ossa  del nem ico. Da P o r ta  R om ana  viene in c i t tà  la  voce clic 
un g ene ra le  p iem ontese  s ’ e ra  reca to  al cam po  di R a d e tzk y .  lo  vado  con 
un am ico alle s tan ze  dei T r iu m v ir i  —  divenu ti  g ià  da  due g io rn i  un  po ­
tere secondario  esecu to re  deg l i  o rd in i  del re ,  e nu lla  p iù  s  Ne t ro v o  uno: 
D unque?  gli  dico a  Dunque ss mi r isponde  ss L ’ in fa m e  h a  capi to la to .

» Scendo su lla  via ,  vado verso  la casa ,  ove il re  e ra  a l lo g g ia to  : 1111 

ufficiale d iceva in  un  crocchio  —  L a  Capito lazione e ra  g ià  f irm ata p r im a  
eh* E g l i  venisse a  Milano —  Imbecilli!  e r a  g ià  p a t tu i ta  p r im a  che l ’ uomo 
del T ro c ad e ro  com inciasse  il s im ulacro  della^ g u e r r a  : e non  vo lle ro  cre­
derlo  ! —  S cusa la  d ig ress ione .

» So tto  alla casa del re  il popo lo  g ià  si ag g lo m e ra v a  f rem ente : 
appaiono  le sue ca r ro z ze  e i suoi fo rgoni che uscendo dal pa lazzo  s ' a v ­
viano alla  p o r ta  verso  P iem onte .  Allora il so rdo  frem ito  si cang ia  in u n  
r u g g i to  di r a b b ia :  il popolo  im preca  in  mille guise al vile t r a d i to re  che 
poche o re  p r im a  aveva g iu ra to  di seppell irs i  co’ suoi figli so tto  le ru ine  
della c i t tà .  L a  l in g u a  n o n  ha  espression i p e r  d ip in g e r t i  l ’ i r a  e la  d ispe­
raz ione  del popo lo .  Chi non  h a  veduto  quel  p as sag g io  d ’ una  im m ensa  
città  da l la  s p e ra n z a  d ’ una g lo r io sa  diffesa alla d isp e ra ta  cer tezza  dell’ab ­
bandono  e del t r a d im e n to ,  11011 può farsene u n ’ idea. La Capito lazione 
dava p oche  o re  a  chi voleva m e tte rs i  in  sa lvo . Non si pensò p iù  che alla  
fuga: m ilit i ,  so lda t i ,  g u a rd ie  civiche, ci t tad in i ,  donne , fanciulli,  abbando­
nando case , ave r i ,  si rovesc iarono  fuori le po r te  della  c i t tà :  tu t te  le vie 
che m enano  a l  P iem onte ,  alle Alpi, furono in g o m b re  d ’ una in te rm in a ta  
p rocess ione d i  fugg it iv i .  1 p r im i a p o r ta r  la no tiz ia  della capito laz ione 
nelle co n tra d e  lon tane  furono  m assac ra t i  dalla t r u p p a  p iem ontese  quali  
ca lunn ia to r i  del re ,  agen ti  dell’Austria.

» S i  sa lv i ch i  può  fu il g r id o  un iversa le .  Le lacrim e sul volto  dei
più r iso lu t i ,  u r l i ,  b e s t e m m i e .............Dio m io, che scene d ’ o r ro r e !  il cuore
mi si s t r in g e  an c o ra  a pensar le .  Qualche centinaio di popo lan i  a r re s tò  il 
r e :  eg li  p ianse ,  p rom ise  di bel nuovo di r im a n ere  e volere s p a rg e re  il 
sangue  p e r  la d ifesa di Milano —  m a che ? Non e ra  p iù  tem po —  venu la  
la n o t te ,  fu g g ì  in mezzo ai suo i p re to r ia n i ,  g ià  p red ispos t i  con a r te  a 
l i s g u a r d a r  Milano come c i t tà  nemica. E d  o ra ?

» O ra i pover i  L o m b a rd i  fuggono  dal P iem onte ,  dove ( tu  noi crederai)  
tro v a ro n o  insulti  e m aledizioni.  Così acqu is ta rono  la  do lo rosa  ce r tezza  
che q uel la  m a la u g u r a ta  fusione ha elevato una b a r r ie ra  d ’ odii municipali  
fra il P iem onte  ed il res to  d ’ I t a l i a ...............................................................................

* B isognava  pu re  a p p o g g ia re  a qualche rag ione p lausibile 1’ abban­
dono dell’ infelice c i t tà :  quindi fu pubblicato  che la capitolazione e ra  resa  
necessaria  da mancanza di m uniz ioni,  di danaro ,  e di viveri. Infame m en­
zogna  che fa saiire il fiele alla bocca ! Di munizioni erano  pieni cinque 
palazzi o l tre  il cas te l lo :  i v iveri non si sapea più dove m e t t e r l i :  dieci 
porte  della c i t tà  e rano  tu t to ra  ape r te ,  chè il Tedesco con soli 4 0 ,0 0 0  
uom ini ,  e neppure  ne aveva tan ti ,  non poteva chiuderle  tu t te :  dena r i  
n ’è r im as to  qualche milione agli A ustriac i!  E la cassa deH’a rm a la  e ra  in 
P iemonte da tre  g io rn i!

» Così di ques ta  in iqua farsa fosse aperto  un processo per  ch iar ire  
al mondo la  ve r i tà !  E Roma dovrebbe  f a r l o . . . .
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